
 
 

Lunedì 31:  

Ore 8.30  

Ore 19.00 
 

Martedì 1:  

Ore 8.30  

Ore 9.30 al Reparto Casa di Riposo dell’Ospedale. 

Ore 19.00 Def. Galdiolo Renato + Def.i Pilastro Mario e Dina. 
 

Mercoledì 2:  

Ore 8.30 

Ore 19.00 Def.i Maria, Armando, Enea, Maria. 
 

Giovedì 3: S. Gregorio Magno 
Ore 8.30 

Ore 19.00 
 

Venerdì4:  

Ore 8.30 Def. Ferian Angelo. 

Ore 9.30  alla Casa di Riposo di Via Garibaldi. 

Ore 19.00 
 

Sabato 5:  

Ore 8.30  

Ore 19.00 Def.a Cazzagon Giuseppina + Def.i Colantonio Ugo e Marta + Def. Pegoraro Severino + Def.i 

Perini Angelo e Benetti Adele + Def.a Onorato Antonia + Def.i Giulia, Adelino, Margherita, Cleopatra, 

Angelo, Ester, Alessandra, Gastone, Alberto. 
 

Domenica 6: XXIII Domenica del Tempo Ordinario 

Ore 7.30 Sec. Intenzione + Def.i Cabbia Armando e Tomaello Eleonora.  

Ore 9.00 Def.i Garzara Oreste e Gino, Favaretto Maria e Glisberg Guerrina. 

Ore 10.15 Per la Comunità  

Ore 11.30 Def.i Giuseppe e Maria + Def.i Enrico, Bruna, Angela e Fam. + Def.i Vaccara Lucia e Nino + Def. 

Gambato Gastone. 

Ore18.00  

CELEBRAZIONI LITURGICHE 

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In queste settimane abbiamo celebrato le Esequie di: 
 
 

Donà Gino, di anni 76 
Via Picasso 7 

                                                           

Per questo fratello  la nostra Preghiera e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

 
 

XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Per cinque domeniche siamo stati accompagnati, nella riflessione che provvi-

denzialmente, ogni otto giorni, la Parola di Dio ci offre, dal VI capitolo del van-

gelo di Giovanni, conosciuto come il discorso di Gesù sul Pane di Vita. 

Da oggi riprendiamo la lettura del vangelo di Marco che ci accompagnerà fino 

alla fine di novembre, conclusione dell’Anno Liturgico. 

C’è un’espressione che l’evangelista prende dal Profeta Isaia che può essere 

considerata il messaggio che Gesù intende dare ai suoi ascoltatori di ieri e di 

oggi: “Questo popolo mi onora con le labbra ma il suo cuore è lontano da me”. 

A tutti è rivolto l’avvertimento a tener desta l’attenzione se il proprio cuore è 

un cuore che “batte” vicino o lontano da Dio. Esso è ripetutamente presente 

nella Bibbia come il pericolo più serio per la fede e la denuncia più forte per chi 

fa della propria vita di credente solo una questione  di parole, di gesti, di tradi-

zioni … che, pur compiuti assiduamente, non sono in sintonia o non esprimono 

quello che una persona vive dentro al proprio cuore, ai propri pensieri e ai pro-

pri sentimenti. 

I toni della denuncia che i profeti rivolgono verso chi si trova in questa situa-

zione sono molto pesanti quando affermano che una religiosità vissuta così è 

vana: “Invano essi mi rendono culto”. 

Nell’ascoltare queste parole forti non possiamo non rivolgere il nostro sguardo 

su un passaggio della prima lettura di oggi dove possiamo trovare il motivo 

principale perché il nostro cuore sia un cuore vicino a Dio e possiamo intravve-

dere la strada da percorrere perché non navighi lontano da Lui; ecco le parole: 

“Quale nazione ha la divinità così vicina a sé, come il Signore è vicino a noi, ogni volta 

che noi lo invochiamo.” 

Un Dio vicino e un cuore lontano, ecco il dramma della storia della salvezza: 

Dio si fa vicino, l’uomo si allontana. 

E’ in questo che Mosé vuole far crescere la sintonia del cuore del popolo con 

quello di Dio e lo fa cercando di dare risposta ad alcune domande: Come Dio si 
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fa vicino a noi? Perché ha dato la Legge? Perché devo ubbidire? Perché non 

posso assecondare quello che penso e quello che provo? 

E’ sorprendente la luminosa semplicità con cui il Libro del Deuteronomio 

risponde a queste domande: “Ascoltate le leggi e mettetele in pratica perché vi-

viate”. 

La legge è data da Dio per un unico scopo, proteggere e promuovere la vita: 

“perché viviate” e perché ciascuno possa pensare con fiduciosa speranza al 

proprio futuro “ perché entriate in possesso del paese che io vi darò”. 

La legge di Dio non è il capriccio di un despota, è invece lo strumento per-

ché ogni persona giunga davvero a possedere la propria vita, il proprio fu-

turo, il proprio cuore e perché giunga a questo non da sola ma sostenuta e 

rassicurata da una condivisione vivificante e gioiosa con gli altri, riconosciu-

ti fratelli nella fede e compagni di viaggio. 

Questa è la terra da considerare “terra promessa”, vera patria per ogni uo-

mo e donna che si fanno prossimi l’uno all’altro, non fatta di città anonime 

ma fatta di comunità vere, capaci di accoglienza e di solidarietà. 

La gioia più vera che queste città scoprono al loro interno non è solo quella 

che nasce da una sana  filantropia ma quella dell’amore e della fraternità 

che imparano da Gesù, l’Emmanuele - Dio con noi, da Dio che si è fatto vici-

no a noi. 

I cittadini di queste città non avranno più il timore che la Legge Dio sia un 

vincolo che costringe o un insieme di regole che non danno libertà ma si 

convinceranno che “ogni Parola che viene da Lui” è segno che Dio  è “Padre 

della luce”, è Guida che accompagna, è Presenza che partecipa alle sorti del-

la nostra vita. Questo è il Dio nostro e vero. 

Qui si radica il messaggio che oggi Gesù offre, con una velata tristezza,  

quando deve constatare  che chi lo segue è sostenuto da formalismo religio-

so,  dal culto della forma e dell’esteriorità, dalla brama dell’apparire e del 

farsi vedere… 

Per lui il pericolo più grande per il cristiano è lasciarsi catturare dalle forme 

e dimenticare il cuore da dove prende origine ogni scelta di bene e di male. 

Se dal cuore esce il bene si confermerà quanto è scritto nel Libro della Gene-

si che “ogni cosa è buona”  se invece dal cuore esce il male allora sarà chi lo 

compie a vederlo aumentato dentro di sé e diffuso attorno a sé . 

Don Alessandro 

MESSA FERIALE DELLA SERA 
 

Da lunedì 31 agosto riprende, alle ore 19.00, preceduta dal S. Rosario,   
la celebrazione della Messa feriale della sera. 

 

ATTIVITÀ DELLA SETTIMANA 
 
 
 

 
 

Giovedì 3:  
Ore 20.30 Prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 4: 
Ore 15.30 Incontro di Preghiera a Gesù Misericordioso. 
 

Sabato 5: 
Dalle 9.00 alle 11.00 “Porta Amica”. 
 

 
 

TANTA GENTE PER LA SAGRA DI S. ROCCO 
 

E’ passata, anche quest’anno, tanta gente per Dolo in occasione della Sagra di 
S. Rocco, durata ben 11 giorni. 
Penso che questo senso di interesse che coinvolge non solo i dolesi ma anche 
molte persone che vengono da tutta la Riviera e oltre sia motivato dalla molte-
plicità delle iniziative e delle attrazioni ricreative, culturali, mangerecce… ; 
ma sono certo che la gente viene soprattutto perché trova un clima sereno e 
accogliente. 
E’ questo che ha cercato di trasmettere la nostra Parrocchia attraverso lo stand 
allestito nel cortile del Centro Parrocchiale, in particolar modo attraverso la 
presenza e il servizio di  quasi 150 persone che hanno offerto la loro disponibi-
lità in ogni settore, anche quello meno appariscente, umile e faticoso, per fare 
della Festa di S. Rocco una speciale e gradita occasione di servizio, di collabo-
razione, di amicizia e di esercizio di pazienza. 
UN GRAZIE CORDIALE A TUTTI . 
 

In maniera particolare ricordiamo la serata del 10 agosto che ha visto ospiti 
quasi 200 persone  di Dolo e Sambruson che l’8 luglio scorso hanno subito 
gravi disagi nelle loro abitazioni dalla forza devastante del tornando. 
Continuiamo a tenerci interessati alle diverse situazioni che molte famiglie 
stanno vivendo nell’impegno di rendere abitabile la loro casa e la loro attività. 

CINEMA ITALIA 
 

Mercoledì 2, ore 21.00 
L’ultimo lupo 

Venerdì 4, ore 21.00 
In un posto bellissimo 
Sabato 5, ore 21.00 

In un posto bellissimo 
Domenica 6  

ore 18.30 e 21.00 
In un posto bellissimo 

OFFERTE DELLA SETTIMANA 
 

Pro Parrocchia: N.N. 50,00; N.N. 40,00; N.N. 30,00; Fam. Orbolato 50,00. 
Dalla raccolta promossa per il restauro delle lampade della chiesa: 1.100,00. 


